
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                         Tempio di Gerusalemme 

 

 “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere” (Gv 2,19) 

 

 

 

2015 

 



Nel nome del Padre… (ingresso) 

 

In processione, segno del nostro essere in cammino, scendiamo nel nostro 

“tempio” 

   

SSSAAALLLGGGAAA   AAA   TTTEEE,,,   SSSIIIGGGNNNOOORRREEE   

Salga a Te, Signore l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce in Te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, santo, santo, per l’eternità. 
 
Una è la fede, una la speranza, 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 
L’Universo canta: lode a Te, Gesù! 
Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re! 
 
Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia per l’eternità 
Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi: 
Egli nostra via, vita e verità. 
 
Venga il Tuo regno, regno di giustizia, 
regno della pace, regno di bontà. 
Torna, o Signore, non tardare più! 
Compi la promessa: vieni, o Gesù. 
 

INVOCHIAMO 

Bonum est confidere in Domino, 
bonum sperare in Domino. 
(buono è sperare e confidare nel Signore) 

Ridona, Signore, gioia a coloro che si abbandonano alla 
tristezza: possano riconoscerTi e godere della Tua 
Parola. Bonum est… 
 
 
 
 



 
 

Ridona Signore, speranza a coloro che l’hanno persa e 

affondano nella disperazione: possano partecipando 

all’Eucarestia riconoscerTi e scoprire  un amore nuovo. 
Bonum est… 

Ridona, Signore, luce a coloro la cui fede si è spenta e 
sonnecchiano nell’incredulità: possano riconoscerTi allo 
spezzare del pane. Bonum est… 

Ridona, Signore, carità a coloro il cui amore si è nascosto 
e si macerano nell’odio: possano riconoscerTi in ogni uomo 
che incontrano. Bonum est… 

Ridona, Signore, entusiasmo a coloro che partecipando 
all’Eucarestia non Ti trovano: possano riconoscerTi e 
sentirTi presente nel loro cuore. Bonum est… 

 

LODIAMO 

SALMO 83   (Desiderio del tempio del Signore) 
  

Quanto sono amabili le tue dimore, * 

Signore degli eserciti!  

L'anima mia languisce * 

e brama gli atri del Signore.  
 

Il mio cuore e la mia carne * 

esultano nel Dio vivente.  
 

Anche il passero trova la casa, * 

la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,  

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, * 

mio re e mio Dio.  
 

 



Beato chi abita la tua casa: * 

sempre canta le tue lodi!  

Beato chi trova in te la sua forza * 

e decide nel suo cuore il santo viaggio.  

 

Passando per la valle del pianto  

la cambia in una sorgente, * 

anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni.  
 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, * 

finché compare davanti a Dio in Sion.  
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, * 

porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.  

Vedi, Dio, nostro scudo, * 

guarda il volto del tuo consacrato.  
 

Per me un giorno nei tuoi atri * 

è più che mille altrove,  

stare sulla soglia della casa del mio Dio * 

è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
 

Poiché sole e scudo è il Signore Dio; † 

il Signore concede grazia e gloria, * 

non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.  
 

Signore degli eserciti, * 

beato l'uomo che in te confida. 

MMMIIIOOO   DDDIIIOOO   MMMIII   AAABBBBBBAAANNNDDDOOONNNOOO   AAA   TTTEEE   
 

Mio Dio, mi abbandono a te,  
mi arrendo al tuo amor. 
Mio Dio io amo la tua croce, 
mio Dio vivo del tuo amor. (2 V.) 
 

Anche il passero trova la sua casa 
la rondine ritrova il suo nido. 
La mia gioia è vivere in te  
e in te lodare la vita. 
 



Passando per la valle del pianto 
ne hanno fatto sgorgare fonti vive 
e marceranno sempre più in alto 
e in Sion vedranno il suo volto. 
 

Io ho scelto: un giorno con te 
vale per me ben più che mille altrove. 
Dio Sabbaoth ho fiducia in te, 
oh mio Dio amo la tua casa. 
 

LEGGIAMO 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (2,13-21) 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 

tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e là seduti, i 

cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 

tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 

ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombo disse: “Portate via di qui 

queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!” I suoi 

discepoli si ricordarono che sta scritto: “lo zelo per la tua casa mi 

divorerà”. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci 

mostri per fare queste cose?” Rispose loro Gesù: “Distruggere questo 

tempio e in tre giorni lo farò risorgere.” 

  

ASCOLTIAMO 

Riflessione 

IIIDDDDDDIIIOOO   DDDIIIMMMOOORRRAAA   NNNEEELLL   SSSUUUOOO   TTTEEEMMMPPPIIIOOO   
 

Iddio dimora nel suo tempio: 
    adoriamo il Signor! 
    Iddio dimora tra noi qui riuniti: 
    adoriamo il Signor! 
    Gloria a lui! Gloria a lui! 
    Adoriamo il Signor! 
    Gloria a lui! Gloria a lui! 
    Adoriamo Gesù! 



 

Iddio dimora nel suo tempio: 
    contempliamo il Signor! 
Iddio dimora tra noi qui riuniti: 
    contempliamo il Signor! 
    Gioia in lui! Gioia in lui! 
    Contempliamo il Signor! 
    Gioia in lui! Gioia in lui! 
    Contempliamo Gesù! 
 

Iddio dimora nel suo tempio: 
    diamo lode al Signor! 
    Iddio dimora tra noi qui riuniti: 
    diamo lode al Signor! 
    Lode a lui! Lode a lui! 
    Diamo lode al Signor! 
    Lode a lui! Lode a lui! 
    Diamo lode a Gesù! 
      

Iddio dimora nel suo tempio: 
    inneggiamo al Signor! 
    Iddio dimora tra noi qui riuniti: 
    inneggiamo al Signor! 
    Inni a lui! Inni a lui! 
    Inneggiamo al Signor 
    Inni a lui! Inni a lui! 
    Inneggiamo a Gesù! 
 

PREGHIAMO 

«La Mia Casa sarà una Casa di preghiera per tutte le Nazioni» (Isaia 56.7) 

 

Come è facile, Signore, celebrare la tua Cena sotto le arcate della 

chiesa!    

Come è facile, Signore, riconoscerci peccatori recitando  

distrattamente: «Signore pietà!».    



Come è facile, Signore, rispondere «Rendiamo grazie a Dio!» alla 

tua Parola che ci comanda di portare ciascuno i problemi degli 

altri; di leggere la tua presenza nelle cose, nelle persone, nei fatti.    

Come è facile, Signore, assistere in ginocchio a te che diventi pane 

e vino per tutti.    

Come è facile, Signore, dare la mano al vicino dicendo: "La pace 

sia con te!".    

Come è facile, Signore, mangiare l'unico pane al suono 

dell'organo.    

Ma tu, Signore, dicendoci "Fate questo in memoria di me" ci hai 

comandato di rifare tutta la tua vita, non solo il gesto che la 

riassume.    

Signore, che la messa diventi la vita, e la vita la messa.   

(Tonino Lasconi) 

 

GGGUUUAAARRRDDDAAA   QQQUUUEEESSSTTTAAA   OOOFFFFFFEEERRRTTTAAA 

Guarda questa offerta, 
guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo 
per unirci a Te. 
 

Nella tua Messa la nostra Messa 
nella tua vita la nostra vita. 
Nella tua Messa la nostra Messa 
nella tua vita la nostra vita. 
 

Che possiamo offrirti, 
nostro Creator? 
Ecco il nostro niente 
prendilo, o Signore. 
 

Nella tua Messa la nostra Messa 
nella tua vita la nostra vita. 
Nella tua Messa la nostra Messa 
nella tua vita la nostra vita. 



Padre Nostro 

Preghiamo 
Accresci Signore la nostra fede, purifica i nostri cuori, perché attraverso la 
pratica di un’autentica carità, possiamo rendere il culto a te gradito.       
Per Cristo nostro Signore. 

 

Benedizione 
 

Gesto di carità per i poveri della parrocchia. 

CCCHHHIIIEEESSSAAA   

Chiesa siamo tutti noi 
come una grande famiglia 
uniti da un’unica parola 
quella che Cristo ci ha portato 
una parola che convoca 
e che ci invita ad essere: 
 

Comunità di chiamati dal Signore 
convocati ad essere popolo 
un popolo di figli di Dio 
in mezzo al mondo segno e strumento 
di salvezza. 
 

Chiesa siamo tutti noi 
come una grande famiglia  
uniti da un unico pane 
corpo di Gesù per noi spezzato 
offerto in sacrificio al mondo 
un pane che ci aiuta ad essere: 
 

Comunità... 
 

Chiesa siamo tutti noi 
come una grande famiglia 
uniti portiamo l’amore 
quello che ci ha dato il Signore 
sarem per gli altri testimonianza 
li aiuteremo ad essere: 
 

Comunità... 


